
Allegato A1 (ITALIA)

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA

Eventuali modifiche e/o aggiornamenti saranno reperibili al seguente indirizzo:
https://scn.arciserviziocivile.it/visprog.asp?idp=99541

TITOLO DEL PROGETTO:
Ambiente e Cultura nel Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi

SETTORE E AREA DI INTERVENTO:
Settore: Patrimonio Ambientale e riqualificazione urbana
Area di intervento: Salvaguardia e tutela di Parchi e oasi naturalistiche
Codifica: C04

DURATA DEL PROGETTO:
12 mesi

OBIETTIVO DEL PROGETTO:
Il progetto ha l’obiettivo di promuovere la salvaguardia e la tutela di una delle più importanti aree
naturalistiche d’Italia, attraverso attività di conservazione e monitoraggio del patrimonio naturale, difesa e
miglioramento dell’ambiente e delle condizioni di vita delle principali specie animali e vegetali, valorizzazione del
territorio e della cultura locale, coinvolgimento e partecipazione attiva della popolazione residente, soprattutto
quella giovanile.

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI:

Attività previste dal progetto Il ruolo dell’operatore volontario di SC, uguale
per entrambe le sedi, sarà di:

Attività 1.1.1: Caratteristiche delle specie da
monitorare

Formativo. È necessaria una conoscenza delle specie
oggetto di monitoraggio

Attività 1.1.2: Conoscenza delle tecniche e dei
tempi di monitoraggio

Formativo. È necessario conoscere le tecniche e i
tempi del monitoraggio

Attività 1.1.3 Programmazione delle persone e delle
azioni assegnate ai partecipanti

Partecipativo. Gli operatori volontari partecipano alla
programmazione e preparazione delle diverse attività
di monitoraggio previste

Attività 1.1.4 Preparazione materiale per il
monitoraggio (fototrappole, registratori, ecc.)

Collaborativo. Gli operatori volontari partecipano alla
preparazione del materiale affiancando operatori
esperti

Attività 1.1.5 Uscite sul campo
Conoscitivo ed operativo. Dapprima si apprendono le
tecniche e l'uso degli strumenti per il monitoraggio.
Col tempo tale attività verrà svolta in autonomia

Attività 1.1.6 Trascrizione dati osservati /
Registrazioni segnali sonori

Conoscitivo ed operativo.  Si apprendono le modalità
di documentare sul campo le osservazioni da
trascrivere e rielaborare poi con calma in ufficio. Col
tempo tale attività verrà svolta in autonomia

Attività 1.1.7 Programmazione del monitoraggio
tramite fototrappole

Operativo. Gli operatori volontari collaborano alla
stesura della programmazione del monitoraggio.
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Iniziale affiancamento agli operatori nella
organizzazione e gestione delle attività, strutturazione
delle attività, dei tempi e delle modalità di
realizzazione degli interventi

Attività 1.1.8 Installazione foto trappole
Operativo. Gli operatori volontari partecipano al
posizionamento di fototrappole per il monitoraggio
delle specie animali

Attività 1.1.9 Raccolta ed analisi video realizzati

Operativo. Gli operatori volontari collaborano a
raccoigliere ed analizzare i video realizzati. Iniziale
affiancamento agli operatori nella organizzazione e
gestione delle attività; successiva autonomia nella
realizzazione degli interventi.

Attività 1.1.10 catalogazione video in apposito
database

Formativo/Operativo. Gli operatori volontari
partecipano alla catalogazione del materiale video in
apposito archivio. Iniziale formazione e
affiancamento agli operatori nella organizzazione e
gestione delle attività; successiva autonomia nella
realizzazione degli interventi.

Attività 1.1.11 Inserimento dati su web gis

Formativo/Operativo. Iniziale formazione e
affiancamento agli operatori nella organizzazione e
gestione delle attività; successiva autonomia nella
realizzazione degli interventi.

Attività 1.1.12 Raccolta ed analisi dei dati del
monitoraggio visivo e/o uditivo

Operativo. Affiancamento agli operatori nella
organizzazione e gestione delle attività; successiva
autonomia nella realizzazione degli interventi.

Attività 1.1.13 Inserimento dati su web gis
Operativo. Affiancamento agli operatori nella
organizzazione e gestione delle attività; successiva
autonomia nella realizzazione degli interventi.

Attività 1.1.14 Report finale Operativo. Gli operatori volontari collaborano alla
stesura del report finale

Attività 1.2.1 Sviluppare i progetti di conservazione
del patrimonio naturale in essere

Formativo. Gli operatori volontari conoscono i
progetti attivi dell’Ente Parco nel campo della
conservazione del patrimonio naturale

Attività 1.2.2 Uscite sul campo

Conoscitivo/Formativo, gli operatori volontari
conoscono le modalità operative specifiche dell’ente
nel campo della conservazione del patrimonio
naturale.

Attività 1.2.3 Migliorare le modalità operative da un
confronto costruttivo. Collaborare a migliorare le modalità operative

Attività 1.2.4 Controllo periodico dei risultati.
Di collaborazione e monitoraggio per osservare i
risultati delle attività di conservazione e l’impatto
degli operatori volontari sulla loro realizzazione

Attività 1.3.1 Realizzazione delle operazioni sul
campo

Formativo. Gli operatori volontari attraverso attività
di affiancamento sono avviati alla conoscenza e
analisi della situazione delle varie specie animali in
difficoltà

Attività 1.3.2 Organizzazione e programmazione
per interventi tempestivi a seguito di segnalazione

Operativo. Affiancamento agli operatori nella
organizzazione e gestione delle attività; successiva
autonomia nella realizzazione degli interventi

Attività 1.3.3 Definizione delle modalità operative e
delle casistiche da affrontare.

Operativo. Affiancamento agli operatori nella
organizzazione e gestione delle attività; successiva
autonomia nella realizzazione degli interventi.

Attività 1.3.4 Attuazione della programmazione. Operativo. Affiancamento agli operatori nella
organizzazione e gestione delle attività; successiva
autonomia nella realizzazione degli interventi.

Attività 1.4.1 Ricerca di bandi e selezione di quelli
significativi per l'attività dell'Ente Conoscitivo/operativo. Affiancamento agli operatori

nella ricerca e lettura di bandi; successiva autonomia
nella realizzazione degli interventi.



Attività 1.4.2 Predisposizione del progetto e
compilazione dei formulari

Conoscitivo /operativo. Gli operatori volontari
predispongono il progetto e compilano i formulari
sotto la direzione dell’operatore

Attività 1.4.3 Sviluppo lavoro di rete per sostenere
e/o compartecipare a progetti presentati da altri
soggetti

Conoscitivo /Operativo
L’operatore volontario contribuisce all’analisi delle
proposte e delle possibili richieste di collaborazione e
compartecipazione a progetti di altri enti

Attività 2.1.1 Sviluppo di attività tese a coinvolgere
le associazioni locali e creazione di tavoli di lavoro
condivisi

Formativo/Operativo
Affiancamento operatori nell’organizzazione e
gestione delle attività.

Attività 2.1.2 Realizzazione eventi e partecipazione. Formativo/Operativo
Affiancamento operatori nell’organizzazione e
gestione delle attività.

Attività 2.2.1 Partecipazione dell’ente Parco a
manifestazioni aderenti a Festasaggia, in un’ottica
di promozione

Formativo/Operativo
Affiancamento operatori nell’organizzazione e
gestione delle attività.

Attività 2.2.2 Partecipare all’organizzazione di
Festasaggia

Conoscitivo /operativo
Affiancamento operatori nell’organizzazione e
gestione delle attività, strutturazione delle attività, dei
tempi e delle modalità di realizzazione; monitoraggio
delle attività; successiva autonomia nella
realizzazione degli interventi.

Attività 2.2.3 Promozione degli eventi organizzati Formativo/Operativo
Affiancamento operatori nella promozione delle
attività.

Attività 2.2.4 Organizzazione di incontri pubblici
per illustrare i lavori scientifici realizzati dal Parco

Formativo/Operativo
Affiancamento operatori nell’organizzazione e
gestione delle attività.

Attività 2.2.5 Organizzazione e realizzazione di
interventi di educazione ambientale per le scuole e
la cittadinanza

Formativo/Operativo
Affiancamento operatori nell’organizzazione e
gestione delle attività.

Attività 3.1.1 Realizzazione delle attività di
comunicazione per promuovere la diffusione delle
iniziative ambientali del Parco

Collaborare con la struttura del parco per la
predisposizione atti, documenti, comunicazioni,
contatti, ed attuazione incontri pubblici

Attività 3.1.2 Collaborazione con i comuni per la
realizzazione del programma degli incontri sul
territorio

Affiancamento al personale che si occupa di
educazione ambientale per comprendere progetti in
atto, modalità operative e necessità.

Attività 3.1.3 Predisposizione del materiale per
incontri.

Operativo
Collaborare con la struttura del parco per la
predisposizione atti, documenti, comunicazioni,
contatti, ed attuazione incontri pubblici

Attività 3.1.4 Realizzazione degli incontri Operativo
Affiancamento operatori nell’organizzazione e
gestione delle attività.

Attività 3.2.1 Realizzazione attività di prevenzione
e rilevazione sul campo

Formativo/ Operativo
Affiancamento operatori nell’organizzazione e
gestione delle attività.

Attività 3.2.2 Sviluppo e realizzazione campagna
informativa sui cani da guardiania

Operativo
Affiancare l’operatore dell’Ente nella campagna
informativa e nell’organizzazione dell’inserimento
dei cani da guardiania

Attività 3.2.3 Diffusione delle brochure sulle norme
di comportamento da seguire nell’incontro con i
cani da guardiana presso i centri visita e le strutture
ricettive

Operativo
Distribuzione delle brochure sulle norme di
comportamento da seguire nell’incontro con i cani da
guardiana presso i centri visita e le strutture ricettive

Attività 3.3.1 Analisi e monitoraggio delle
opportunità di finanziamento

Conoscitivo/operativo. Affiancamento agli operatori
nella ricerca e lettura delle opportunità di
finanziamento

Attività 3.3.2 Realizzazione sul territorio di incontri
divulgativi sul tema dei finanziamenti per operatori
economici locali

Partecipare agli incontri per documentazione
fotografica e predisposizione relazione finale.



Attività 3.4.1 Programmazione e organizzazione di
incontri con le scolaresche.

Formativo/Operativo
Collaborare nell'organizzare e nello svolgimento
degli incontri con le scolaresche. Approfondimento
tematiche e modalità di comunicazione
interfacciandosi con il personale dell'Ente

Attività 3.4.2 Realizzazione materiale di
comunicazione

Conoscitivo/Operativo
Affiancamento dell'operatore dell'Ente per una
conoscenza pratica dei contenuti e delle modalità di
comunicazione.

Attività 3.4.3 Organizzazione di incontri pubblici Formativo/Operativo
Affiancamento con personale dell'Ente che prepara il
materiale e partecipa ad incontri pubblici, per un
apprendimento pratico delle modalità di intervenire e
degli strumenti necessari (presentazione in power
point, ecc.)

SEDI DI SVOLGIMENTO:
https://scn.arciserviziocivile.it/sediprogetto.asp?cph=99541

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI:
numero posti: 4 (senza vitto e alloggio)

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI
ORGANIZZATIVI:
- Le attività previste possono anche essere svolte in giornate festive o prefestive soprattutto nel periodo estivo.
- Le giornate di formazione potrebbero essere svolte anche nella giornata del sabato.
- Sono previste uscite giornaliere in attività in affiancamento all’Operatore Locale di Progetto.
- I volontari possono utilizzare e guidare, per l’espletamento delle attività, mezzi e autoveicoli messi a disposizione
dell’Ente
- Disponibilità a missioni da svolgersi fuori dalla sede di servizio come previsto dal DPCM del 14/01/2019.

Giorni di servizio settimanali ed orario:
5 MonteOreAnnuale 1145:

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:
Nessuno

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:
Colloquio
Il punteggio minimo necessario tramite il colloquio per la dichiarazione di idoneo al Servizio Civile Universale è di
36 punti su 60 totali.

Servizio Civile Universale
(Conoscenza del servizio civile, finalità attribuita al servizio civile, promozione della pace, cittadinanza attiva, terzo
settore) Fino a 30 punti
Progetto prescelto
(Conoscenza del progetto, idoneità alle mansioni previste dal progetto, interesse alle acquisizioni culturali e
professionali generate dal progetto, disponibilità del candidato alle condizioni richieste dalla attuazione del progetto,
esperienze e competenze pregresse nell’area del progetto). Fino a 30 punti
Punteggio soglia per idoneità 36 punti
Titoli di studio
Viene assegnato un punteggio fisso per il titolo di studio posseduto esclusivamente tra quelli elencati. In caso di
titolo di studio conseguito all’estero, il punteggio sarà assegnato esclusivamente in caso di
titolo riconosciuto in Italia. Il candidato ha l’onere di indicare gli estremi del riconoscimento, oppure di
dichiararlo in forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, indicando il corrispondente titolo italiano.
Si valuta esclusivamente il titolo che genera il punteggio più elevato; il punteggio massimo ottenibile è 10 punti.
Laurea specialistica 10 punti
Laurea di primo livello (triennale) 9 punti Diploma 8 punti
Licenza Media 7 punti
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Esperienze aggiuntive
Saranno valutate esclusivamente esperienze nei settori e nelle aree di intervento previsti dal Prontuario progetti del
03/08/2006 e successive modifiche e integrazioni.
Viene assegnato un punteggio fisso per le tipologie di esperienze sottoelencate.
I punteggi delle diverse tipologie di esperienza sono sommabili tra loro. Il punteggio massimo ottenibile è 30 punti.
Aver avuto precedenti esperienze nell’area di intervento del progetto presso l’ente che lo realizza. Tali esperienze
dovranno essere specificate, con chiara descrizione delle attività svolte e della durata nell’allegato 3 e comunque
dovranno avere una durata superiore a sei mesi complessivi. 10 punti
Aver avuto precedenti esperienze nell’area di intervento del progetto presso enti diversi da quello che lo realizza.
Tali esperienze dovranno essere specificate, con chiara descrizione delle attività svolte e della durata nell’allegato 3
e comunque dovranno avere una durata superiore a sei mesi complessivi 9 punti
Aver avuto precedenti esperienze in settori e aree di intervento diverse da quelle del progetto presso l’ente che lo
realizza. Tali esperienze dovranno essere specificate, con chiara descrizione delle attività svolte e della durata
nell’allegato 3 e comunque dovranno avere una durata superiore a sei mesi complessivi. 6 punti
Aver avuto precedenti esperienze in settori e aree di intervento diverse da quelle del progetto presso enti diversi da
quello che realizza il progetto. Tali esperienze dovranno essere specificate, con chiara descrizione delle attività
svolte e della durata nell’allegato 3 e comunque dovranno avere una durata superiore a sei mesi complessivi. 5 punti
a) indicazioni delle soglie minime di accesso previste dal sistema

Il punteggio minimo necessario tramite il colloquio per la dichiarazione di idoneo al servizio civile universale è di
36 punti su 60 totali.

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI:
13) Eventuali crediti formativi riconosciuti
Nessuno
14) Eventuali tirocini riconosciuti
Nessuno
15) Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio
Attestato specifico

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
Sedi di realizzazione:
La formazione specifica sarà realizzata presso
sede Parco Nazionale in via Nefetti 3, S.Sofia (FC);
sede Parco Nazionale in via Brochi 7, Pratovecchio (AR)

Durata:
La durata complessiva della formazione specifica è di 71 ore di cui 8 ore da svolgersi attraverso FAD.
La formazione specifica è parte integrante del progetto ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte ore. La
formazione specifica, relativamente a tutte le ore dichiarate nel progetto, sarà erogata agli operatori volontari entro
90 giorni dall’avvio del progetto stesso.

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO:
SPACER - SPETTACOLO, AMBIENTE E CULTURA IN EMILIA-ROMAGNA

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE
D) Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per tutti (Obiettivo 4);
G) Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili (Obiettivo 11);
J) Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre (Obiettivo 15).

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA:
D) Tutela, valorizzazione, promozione e fruibilità delle attività e dei beni artistici, culturali e ambientali.


